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Un riconoscimento atteso per decenni
La medaglia d’oro al valor militare rende giustizia al sacrificio di migliaia di militari italiani

Erano le 9 e 35 quando il 22 
luglio del 1943 Foggia venne 
svegliata dalle sirene che an-
nunciavano l’arrivo degli ae-
rei nemici. Pochi minuti dopo 
e il cielo dove prima si udiva-
no i rombi dei motori si riem-
pì di eliche e di ali. 82 i bom-
bardieri B17 che, scortati dai 
caccia P38, si diressero sui cie-
li della città di Foggia  decol-
lati dagli aeroporti dell’Algeria 
con l’obiettivo di distruggere  
e radere al suolo i tanti obiet-
tivi militari e civili che si trova-
vano in città, ma soprattutto 
gli aeroporti.

La distruzione della città di 
Foggia e della provincia non 
era stata lasciata al caso ma 
studiata a tavolino. Gli alleati  
avevano estrema necessità di 
distruggere ogni minima resi-
stenza nemica, per assicurare 
un facile, sbarco sia sulle coste 
siciliane con l’operazione de-
nominata Husky e sia su quel-
le campane con l’operazione 
Avalanche.

Ma i bombardamenti del 
22 luglio non furono i primi 
e, purtroppo, neanche gli ul-

timi.  Il primo vero bombarda-
mento alleato mortale,  la cit-
tà di Foggia lo registrò il 28 
maggio del 1943 quando alle 
11,45 18 B24, i cosiddetti Li-
berator, decollati dalla base 
di Lete in Libia, sganciarono 
bombe sull’aeroporto Gino 
Lisa provocando  la morte di 
oltre 50 militari, italiani e te-
deschi.

Ma fu proprio il 22 luglio di 
63 anni fa che la città capo-
luogo della Daunia registrò il 
primo vero drammatico bom-
bardamento alleato. I primi a 
giungere furono i caccia P38 
che, armati di 4 mitragliatrici 
e di un cannoncino, si diver-
tirono –come racconterà più 
tardi qualcuno che cercava di 
sfuggire alla morte- a crivella-

re quelle tante persone, qua-
si tutti civili, che fuggivano alla 
ricerca di un riparo, di un rifu-
gio, di una porta aperta dove 
potersi nascondere.

Non ci fu nessuna distinzio-
ni di civili e militari, di mezzi 
con la croce rossa o di carri ar-
mati. Ogni cosa che si muove-
va, ogni persona che correva 
era un buon obiettivo da col-
pire e distruggere: sia che in-
dossasse una divisa oppure 
una gonna lunga e lurida.

Dopo qualche minuto ap-
parvero le fortezze volanti che 
sganciarono sulla città un in-
numerevole numero di bom-
be che distrusse ogni cosa.

Ma soprattutto le bom-
be vennero sganciate sopra 
la stazione ferroviaria dove si 
registrò il numero più alto di 
morti. Sul secondo binario era 
in sosta un convoglio di car-
ri che contenevano il carbu-
rante destinato alla 16° Pan-
zer Division, il reparto tedesco 
che operava in Calabria cer-
cando di contrastare l’avan-
zata dell’VIII armata inglese. 
Le bombe colpirono in pieno 

il convoglio e la benzina che 
fuoriuscì si riversò tutta all’in-
terno del sottopassaggio fer-
roviario dove nel frattempo 
avevano cercato rifugio centi-
naia di viaggiatori.  Fu un vero 
e proprio inferno. Quando di-
versi giorni dopo, si riuscì ad 
entrare i soccorritori trovarono 
solo cenere.

7.643. E’ il numero dei mor-
ti a Foggia nella sola giornata 
del 22 luglio.

Il 19 agosto 233 bombar-
dieri americani continuarono 
l’indiscriminato bombarda-
mento a tappeto della città, 
dove si ripetettero gli stessi 
drammi dell’incursione del 22 
luglio. Per 95 lunghissimi mi-
nuti i Liberator e le Fortezze 
Volanti scaricarono su Foggia 
oltre 590 tonnellate di bombe. 
Vennero colpiti il Municipio, il 
Palazzo del Governo, il Palaz-
zo delle Poste, gli Ospedali, 
la Cattedrale, il Museo Civico, 
la Caserma Miale da Troia, la 
Caserma Cesare Oddone e 
la zona ferroviaria della città. 
Quando l’ultimo bombardie-
re americano lasciò il cielo di 

Foggia, la città era completa-
mente devastata. Il 76% dei 
suoi edifici era stato raso al 
suolo, 9581 i morti ed un nu-
mero imprecisato, ma consi-
stente di feriti. Nuove incur-
sioni si ebbero su Foggia, nei 
giorni 7, 8 e 9 settembre, nel 
quadro dell’Operazione Ava-
lanche. Nel corso di quella 
terribile estate, secondo i dati 
raccolti dal Comune di Foggia, 
le vittime dei bombardamen-
ti furono 20.293, a cui vanno 
aggiunti un numero impreci-
sato di militari italiani e tede-
schi, mentre non è stato possi-
bile accertare il numero esatto 
dei feriti, con ogni probabili-
tà furono diverse migliaia. Se-
condo i dati compilati dal Re-
gio Corpo dei Vigili del Fuoco, 
l’abitato di Foggia aveva subi-
to la distruzione del 76% della 
superficie edificata.

Nel 1959, grazie alla relazio-
ne del generale Arturo Scattini 
sulle vittime di quell’estate del 
1943 il presidente del Consi-
glio Antonio Segni consegnò 
alla città di Foggia la medaglia 
d’oro al valor civile.

E’ firmato  2 maggio 2006 
il decreto con cui il Presiden-
te della Repubblica Carlo Aze-
glio Ciampi ha concesso alla 
città di Foggia la medaglia 
d’oro al valor militare.

La notizia è stata comuni-
cata dalla Presidenza della Re-
pubblica al Sindaco Ciliberti, 
con una lettera firmata dal se-
gretario generale, il lucerino 
Gaetano Gifuni.

Un riconoscimento chiesto 
da 63 anni, da quella lontana 
estate quando Foggia venne 
quasi completamente rasa al 

suolo a seguito dei bombar-
damenti alleati.

Nel corso degli anni, dopo 
la relazione del Generale Ar-
turo Scattini che nel 1959 fece 
concedere alla città di Foggia 
la medaglia d’oro al valor mi-
litare: Il capoluogo era già 
stato insignito della Medaglia 
d’Oro al Valor Civile, ma nu-
merosi esponenti del mon-
do della cultura, della politica 
e della società civile aveva-
no avviato negli anni iniziati-
ve per chiedere un provvedi-
mento ritenuto doveroso dal 

punto di vista morale 
per una città che con-
tò 20mila vittime per i 
bombardamenti della 
seconda guerra mon-
diale, di cui 4mila mi-
litari.

Una richiesta, quel-
la della medaglia 
d’oro al valor militare, 
ribadita dal sindaco 
Orazio Ciliberti anche 
durante l’ultima visita 
del Presidente della 
Repubblica a Foggia 
dello scorso gennaio.

Quella tragica estate
Foggia città martire. I bombardamenti come inutile crudeltà sul finire di una campagna ormai vinta dagli alleati


